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La seduta è aperta alle ore 3 1 :'· 
Sono presenti i Ministri degli Esteri, della Marina, 

d'Agricollura p Commercio e dei Lavori Pnbbliri. 
li Senatore Segretario Manzoni T. dà lellura 1lel 

proceo;sa verbale dcli' ultima !ornala che 1·irne ap111·0- 
nto. 

Lo stesso in lellnra clP.llfl 1rg111•n1i 1foman1l1• ili con· 
i;edo: 

Senatore Capriolo pPr 10 ~iorni. 
Senalori Galvagno, Melotlia, Sagarriµa, Spatla, di 

llovino, Di Fon·li, Cncace, Torr~arsa, Strongoli per un 
mese. 
Presidente. Se non vi sono o~srrrnzioni, si ter­ 

ranno per occor1luli i •chiesti con~etli. 
Sono pre~ati i si1mori Seunlori 1 pr~puare lii schl'de 

per la nomina del Questore che manca. 
Quindi •i farà l'arpello nominale p••rchè ognuno venga 

a deporre la 1lche1fa. Ln scheda deve portare un solo 
nome, perchè uno dei Questori t già staio t>ldto nrlla 
persona del Senatore T. Spinola. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello no­ 
minale. 
Presidente. Ora trarrò a sorte i;li scrutatori p?r 

rare lo spoglio 1lelle sched,., 
Riescono estraili a scrutatori i sijlnori s~natori Co­ 

stantini, Cucchiari e De~ambroi'I. 

Ieri il Senatore Angiolelli aveva chiesto di fari 
un'interpdfanza al si1mor Ministro d~ll11 Marino. 

Interrogo il signor Ministro della )farina se erede di 
rispondere all'annunciali interpellanza, e in questo ca'4Q 
darei la parola al Senatore AngiolP.lli. 

S1·nalore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo G. lo forei osservare all'o­ 

norP.vole nostro Presitl1•11le che ubùiamo og;;i quallro 
leggi da discutere, che do:nani non vi è scJula, e che 
lunedl avremo la discus~ione dcl hiloncio passivo che 
non deve essere intcrrolla ; quindi crederei della mas-. 
s:ma convenienza che que.t'mterpellanza , la quale 
non cre1lo poi di grande urgenza per il momento, 
possa essere dilTcrita dopo la discussione dcl bilancio 
'SUd1let10; poirhè le quallro leggi, o~i;i po8te all'or­ 
dine del i;iorno, &!sorbiranno il tempo che rinldne prr 
la solita sedutP, I.i quale alle ore cinque t mrzu vedo 
che sempru viene troncata di falln, se non di dil'iuo. 
SPnatore Angioletti. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Angioletti. Qualora il Senalo rreclrsse 

di non voler o~gi dar luogo a qursta mia interpel­ 
lanza, o meglio, a questa mia dichiarazione, poichè 
sarebbe questione di pochi minuti iii tempo, parmi 
che piulloslo che rimandarh1 do110 la rli1rus~ion:J 
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del bilancio , sarebbe meglio stabilire che potesse 
aver luogo all'occasione della discussione del bilan­ 
cio della Marina. Se il Senato ha nulla in contra­ 
rio, mi pa,re che questa sarebbe l'occasione più op­ 
portuna per dar luogo a questa dichiarazione, quando 
però, ripeto, non voglia accensentire 11 che abbia lungo 
quest'oggi stesso. 
Presidente. Debbo mettere prima ai voti se que­ 

la interpellanza ha da farsi quest'oggi oppure dopo 
la discussione dei bilanci per non interrompere la 
discussione delle leggi che sono all'ordine del l!iorno, 
e molto meno poi quella dei bilanci. 

Però, dopo quanto ha testè espresso il Senatore Angio­ 
letti, che cioè sarebbe piuttosto una dichiarazione che 
egli vorrebbe fare, anzichè una vera interpellanza, e 
quindi non potrebbe trattenere lungamente l'atten­ 
zione del Senato , crederei che sarebbe meglio ad­ 
diriuura darle corso immediatamente. 

Senatore Arese. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parala, 
Senatore Arese. Questa interpellanza non è portata 

all'ordine del giorno, e molli Senatori che potrebbero 
avere interesse ad assistervi, non ne furono avvertiti; 
ciò d'altronde è contrario al Regolamento. 
Presidente. Quando il Senato lo stabilisce, non vi 

è altro a dire, avendo esso diritto di farlo. 
Senatore Arese. Domando scusa. Il Senato fissa pel 

solito il i:iorno in cui dchhe aver luogo l'interpell.mza, 
dcl resto non so il porche non si debba adottare la 
proposta dcll'oo. Senatore An;;iolctti, cioè di rimandare 
quest'interpellanza quando avrà luogo la discussione 
del bilancio sulla Marina. 
Presidente. Egli è per questo motivo che io in­ 

tendeva interrogare il Senato, per vedere cioè se l'in- 1 
. terpellnnza dcbbe aver luogo ora, oppure essere dif- 
ferita sino alla discussione dcl bilancio della Marina. 
Ministro della Marina. Domando In parola. 
Presidente. La parola è al Ministro della ~!arinu. 
Ministro della Marina. lo dichiaro per parte mia 

che- sono agli ordini del Senato, Il Senato stabilisca il 
giorno in cui crede che possa avere luogo l'interpellanza, 
ed io mi troverò pronto a rispondere, e tanto più mi tro­ 
verò pronto che l'onorevole Senatore Angiolclli, avendomi 
comunicalo I'oggeuo della sua interpellanza, non posso 
a meno di dichiarare al Senato che anzichè un'inter­ 
pellanza, è questa una dichiarazione che i-gli in- i 
tende di fare riguardante il tempo in cui egli ebbe la 
direzione del ~linislero della Marina , e che io trovo 
mollo opportu!1a noll 'interesse della sua stessa am­ 
ministrazione. 

Quanto poi alle parole che aggiunse l'onorevole Se­ 
natore Arese, che cioè vi sarebbero nitri Senatori i 
quali potrebbero prender parte all'interpellanza annun­ 
ciala dall'onorevole Senatore Angiolelli intorno alla re­ 
lazione della Commissione d'inchiesta sul materiale 
della Marina nominala dal mio anlecessore, mi per­ 
metta il Senato di dichiarare che quest'interpellanaa 

-·· . 
' 

per avventura dovrchb'essere rimandata a tempo più 
remoto. L'altro ramo del Parlamento nella discussione 
dcl bilancio della .Marina si è preocc~palo gravemente, 
come doveva preoccuparsi, di quella relazione, perchè 
attesta falli così gravi, che è necessario il paese co­ 
nosca con tutta esattezza. 

La Camera elettiva votò un ordine dcl giorno per 
cui il ~linistro della !\farina ha dovuto assumere l'im­ 
pegno rii far completare f!UPllc due relazioni della 
Commissione sul materiale della llarinn, con tutte le 
tabelle che riguardano il materiale, non che tutti gli 
interrogatori e responsi dati dai vari individui che 
sono stati interrogali da essa, dichiarandosi essere 
indispensabile di venire ad una discussione su quelle due 
relazioni per conoscere le basi sulle qunli la Commis­ 
sione più volte nominata le aveva stabilite. 

A fronte di questi falli, io per verità crederei che 
non si potesse entrare in una larga discussione, man­ 
cando prima di tutto i documenti. Il Senato sarà mi­ 
glior giudice di me: io non mi permetterò un giudizio 
in proposito; rui limito a dire, che l'altro ramo <lei 
Parlamrnto ha stabilito di fare una discussione ampia 
su queste due r-Iazioni tiella Commissione circa il ma­ 
teriale della ~larina. 

Senatore Are11e. Domando la parola per una sem­ 
plice rettificazione. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arese. lo non credo <l'aver detto che oggi 

mancavano Senatori i quali vorrebbero estendere la 
discussione sull'accennata interpellanza ; ho dello as­ 
sistere, e non estendere. 
Presil~P.nte. Domando al Senato se crède d1e si 

faccia ora l'interpellanza, ossia questa dichiarazione 
del Senatore An1;iolelli . 

Chi è di quesl'Hvviso, voglia sor~ere. 
(Approvalo) 
Pre~ldente. L' interprllanza si farà attualmente. 
Il Senatore Angioletti ha la parola. 
Senatore Angioletti. Il ç:iorno 8 agosto del decorso 

anno 1866 un Decreto !leale nominava una Commis­ 
sione che assumendo la denominazione di Commissione 
d·inchiesta aveva l'incarico rli portare un serio e pon­ 
deralo esame sul maleri~le della Marina. 

Questa Commissione ha ora puLLlicato prr le stampe 
due relazioni, la prima .deile quali si riferisce ali' in­ 
carico ricnuto col Decreto Reale 5 agosto; la seconda 
si riferisce ali' altro incarico più ampio ricevuto col 
dispaccio mi11isleri:1le del 4 ollobre. 

In quanto alla prima di qnesle relazioni , firmala 
Crisloforo Nr.gri, non ho veramente osservazione da 
fare, prima di lutto p1>rchè, cosa assai singolare in 
questi tempi, quella relazione non dice male, anzi 
dice bene dell' amministrazione t!ella quale io allora 
era il capo: in secondo luogo pefchè avendo veduto 
la luce :illorchè rAlta Corte di Giustizia ~i era pro­ 
nunziata nello stesso sengo e sulle stesse materie, di­ 
ventò d'importanza secon<laria. 
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• In quanto poi alla seconda relazione, firmata Carlo l 
Do Cesnre, la quale fr3 le altre cose parla dello State 
in cui la Commissiune ha trovata I.a ripurlizione e eon­ 
senaziooe del materiale, e la contabilità del materiale 
•tesso, ho qua'che cosa da osservare. 

Non dirò nulla del modo col qual" qu~sla relazione 
è scritta: è uo documento extra-parlamentare : da un 
altro can,lo la . stamp» è libera; e • quanto sembra; 
ognuno pub scrive-e come più 11li piace anche quando 
si lralla di criticare una arnministraaione 1ffiddlB 1 
uomini rispeuabilissimi, ed alla testa dei quali è un 
Ministro del Re; e notate bene, per incarico avolune 
dallo istesso Ministro o dal suo predecessore, che ra 
lo stesso. 
Non parlerb d'alcuni falli in essa relazione riferiti, 

quasi alt.rellanti 1i dica, e dalla Cummi•sione non ve­ 
rific~ti, . perchè sentiti a suonare· da una campana 
sola. 
lo ci erede, . perchè la Commissione vi crede : m11 

per il caso poi che la Commi~~ione stessa, sentendo­ 
lleli autorevulmente.a confutare, tr.iv.tsse più 1tiu,10 
di d;1versi ricredere, allora mi permetterò di ricre­ 
dermi ancb 'io. , 

Essendo si.ala questa questione, come or ora accen­ 
nava l'onorevole Minis1ro di llariua, gi~ por1a111 in 
campo in un altro ricinto, per ragioni di eonv .. uienza, 
facili a eomprendersi, io oon parlerò di quelle the 
La relazione dice, ma dirò brevemente di due cose dae 
11 relaaione sl,,~sa non ha delle, lirnilnnalnmi • f:ar 
conoscere 11 Senato due espe-heuti chi. la Commis­ 
sione h1 eompletamente t.11..iuti, e che 11111Lu la 11ai11 
amministraaicne erano slali preparati per ri-ued.are 
appunto •i mali veri e reali che effiiµgevano, 'e clre 
credo 1ffiig~ano tuuora l'~mministruzio1111 olell» M:i · 
rina. Dico ai mali weri e reali, e non ai mali i mrna­ 
ginat.i o con modi es:•geruti e vacui folvnll~ trnpro , 
e trop110 spes,;o esag~r11li e 1fi1turati. Entr.nolo in 
maleria farò noi.o al Senalo come a cnminciare dal~ 
l'anno i8G5 lonorevole •ice Ammir:rglio Seualorl! 
ContP. Serra, che mi 1lisriace di non tealerr al 1uo 
posto, reduce da un' i~pezione, di cui era sl•to incu­ 
ric1lo dal mio raredecessore, pre>enlav11 • me in allur• 
NinisLro della Marina, un• relazione su le con.li1iua1i 
genefllli e di det.t.aglio del materiale, la quale relazione 
per essere impronlal1 di q11dlo spirilo di digniloM e•I 
antorevoloi rrancheza e di •erilà pal11i1ante, di cui è 
capace nei auoi acrili.i e nei suoi 1t.i ronorevole nostr.1 
c.ollrga, mi col11l vivamente; e tani.o mi co!l'i e mi 
parve degna di essere presa io seria con~i<lerazionl', 
che me ne Cormai q11aii un• base, sulla quale ro~"l(iai 
per un periodo di tempo non breve avver:imenli ttl 
esortazioni, e ordini, e minacci e, e casi ighi e prn­ 
cessi, tutti intenti appunto 1 reprirnere gli 11b111i, eal 
1. far sparire i disordini, che quel111 relazione 8"gno­ 
lan: ed in qualche pari.e si ottenne l'cffello che si 
desiderava ... >· 
- Però rP.Sla'l'B pur sempre una causa principale, prr- 

manenLP. di quegli abusi e di quei disordini, che DOft 
è po.;sihil11 (ar sparire a1l un trailo, perchè consisteu 
nella mancanza di un in'entario, che, oltre al genere 
ed all3 qnanlilà degli oggelli che costituiscono il p:i­ 
t.rimorrio 1lclla Marina, ne inilicasse pui'tl la specie, 111 
qnNlilà ed il walore, sen1~1 di che non mi pare pos­ 
sil.ile una buona ammini•trazione. 

L'amministrazione del m~leri~le dell1 Marfo3 era 
b'asata allora, corne credo lo sia lnllora, gopra di un 
invi•nlario. sul quale &i scrivevano gli Oj!gl'Ui r.ol loro 
nome g••ncr ico, segnan1lnne anche la qnanlilà, ma non 
·1a speci~: non la qualiti, non il Yolore. Perm~ltrte 
ehP. vi ciii un esempio pratico, e· Yedret11. 11 morJle 
chP. se ne può trarre, · 

Un co 111?;:nalario di nn mag;uzinn, il quale abbia 
ric ... v1110 in c •nse;;na 100 perni, e 100 lime, delle 
qua i 50 inglr,i, Ili quali LII finissima, e dcl valore di 
10. t5 od Anche 'lO liro caduna, e 50 no§lrali, di 
q11.liti1 inf1•rioro 011 infima, e del 'falnre di porhi 
soldi, aal un lspeltore, che passi una rhisla al ma­ 
g.1uino. pub il consrgna1ario mostrnre toO lime tulll' 
nraslrali, di q11alili1 mediocre, inlima. Egli, il ronse­ 
gnMario, &•rehhe in rc;:ola, ~enza che pos'~ l'lspellore 
scoprire se sin\'i frode o baralleria in qa1p) fallo. 

L" .. sem11io che •i porlo d(·i pnni e delle lime •oi 
lo prall'LP. applicare ai le~nami, ai melalli, al corrlame 
e I a qa11,i 111' li gli og~clli dal pili insil(11ilìcnnlP 
.11 pila imporL1n1e, e a quasi halti ~li Oi!'l!P.lli cho costi- - 
tui•corao il p~lrim•inio della MsrinR. 

On1le voi vi Jl<'f!'ll;Ul<'rcll' di una cosa slrAnissima, 
ann Y•·r·i-rim •, 1·hc In Marina non con11src il patrimo­ 
nio offi:lat·•lll d.allo Staio, il quale p:tlriannnio per f'~­ 

scrc, come lo sono tulli, nuuunnle, an1i n111t1111nle per 
ecc•lienza, avrel1hH biw~no di r.ssrre 111in11la•ne11tc co­ 
no.~ciu10, rnnza rii dre credo chi! un'ammini<lrn1ione 
fCt l:arl! sia impo~sihile. )O ben Yioli qnesan C'~ll<O prin-, 
cip11le e 11crm1111enle ili 1lisor.lini, ben vidi 1pae,10 fonte 
p•rn:ci11s.1 ili ahnsi rer non dir pP~,:io, e vi1li am·hc 

- ron dis1•iar.rre che non mi era possibile di rimc1liarvi 
lullo R~ un trnllo, per rui sN>lsi la via cho mi pnrve 
più cnrta rarr rn;:r;:iungl're lo ~rnpo. 
Ani.l"i 11 mani l's11cr1e la com11ilazione di un invPn­ 

lnai•• o panilella, come si ch!ama nell'nmminislrazione 
all'll~ •lari11a. 

Que;lo im-cnlnrio fu in hre•e tempo condollo 1 ter­ 
m ne, e qnnnalo io ho lascialo il ~linislero dcllR Ma-• 
rin~ · aHchbc rolulo essere ml'!lSO in pr:llira ; se non· 
che, ri0<'llc111lu rho il cambiarnflnlo dt>ll'inven1nrio por· 
111•n cnn;cvucnh•me11!ll il r.imbiamenlo di- alcuni rPt;I- · 
slri e ili ullri s1nm(l11li, cd era nere~Sllrio fnrli cono­ 
sccre prevmativnrne•1lc, raerehè yj si prrparnssero, agli 
amoa.inislr•lnri e suh:illeroi, fu stabilito che col rarirAo 
tl•ll'anno I llti1 non sarebbe ant!~to in vigore. Or bene,; 
Si.;nori, qu<'sl'invenlario rhe io non esito • dirhiarare 
essPr il mi;:lior mrzzo pl'r mellcre in asseuo l'emmi­ 
ni•tr11.ionc d.l mnlerioll! della Marina, qnest'in•enlnrio, 
che, fra rarentesi, lo: costato akune mi~li1ia di lire al-· 
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l'erario, o è andato perduto • eurnpletarnente dimcn­ 
ticato, o il Mini;lcro lo ha creduto cosi poca cosa Ja 
non far'o neppure vedere alla Commissione d'inchie­ 
sta, poichè dessa nella sua relazione non ne dice 
parola. - 

J.1 CoQ1mi:1Sione nella sui relazione ha pure accen­ 
nalo alla necessità di togliere alcuni disordini riscon­ 
trati nella contabilità ùcl personale, i quali disorùini 
erano pure stati avvertiti dal Ministero, e si era pro­ 
curalo di avvisare ai moili di rimedinrvi. - 

Le enormi difflcoltà che ~li amministrutori subalterui 
trovavano Q tener dietro a tulle le mulazi~ui cui va - 
soggetto troppo frequentemente un uomo ili mare, ave­ 
vano condotto il Ministero alla Jetcrminazione di 
adottare un provvedimento radicale, che eonsisteva 
nella separazione complela della còntabilits del perso­ 
nale di terra da quello del personale a borJo. 
Il Mini.tero aveva fallo compilare questo regola­ 

mento; esso era stato anche confortalo dal parere fa­ 
Yorevole del Consiglio ili Ammiragliato , e quando io 
ho lasciato il llinistP.ro della llJriua, non mancava che 
metterlo in esecuzioue. 

Or bene, o Signori, questo regolamento che io non 
esito punto a dichiarare esser il miglior mezzo per 
appiaaare l'intricata conlabililà del personale della ~la. 
rina, o è, come già dissi poc' anzi, andato perduto, o 
completamente :dimenticato: o il ~inistero lo ba cre­ 
duto cosi poca cosa da non Carlo neppur vedere alla 
Comruissione d' inchiesta poichè dessa nella sua rela­ 
zione nou ne dice parola. 

Io frattanto mi 50,10 creduto io dovere di fur nolo 
al Senato, la preesistenza di questi umili e modesti 
espedieuti; un regolamento ed un inventario, che se 
fossero al.Ili applie.ui, io uoo esito 1 dichiarare che 
avrebbero moJestamenle e umilmente si', ma senza om­ 
bra di dubbio, portalo online e regola dove la Com­ 
missione ha trovato confusione e disordine. 
lo credo che forse l'onorevole Mi nistro della Mariua 

•orrà dire al Senato le ragioni elle lo indussero (non 
Joi personalmente pcrchè non ha succeduto a me} a so­ 
spendere o rigettare questi due provvedimenti. 
Se la ragione fosse che questi provvedimenti non 

sono stati trovali dal llinislero aJull~ti a rimediare ai;li 
inconvenienti lumentali, io naturahnente non avrò çhP. 
ad ap!)ellarmene al (liuJizio deJravvenire; se però le 
ra~ioni si volessero altribuire alla guerra che si com­ 
ballè l'ano<> scorso, io prci;herei previntivamenle il Se­ 
nato a non &•;celiarle per buone, ptrchè la guerra del­ 
l'anno passal~c<1l11 fine Ji lu,;!io era lerminata; riman&­ 
vano quindi cinque lunghi mesi a quello di gennaio, 
durante il qual tempo avrebbero polulo benissimo es· 
1er. messi in ,·igore questi provvedimenti umili, si, lo 
rip·,lo, e modesti, ma praticam'!nle tanlaggiosi. 
Mlnlstro della Marina. DomanJo la parola. 
Pre:ildante. llJ la parola. 
Mlnlstro della Marina. Risponderò brevi parole 

all'onorevole inlerpellaotè, •il Senato vorrà essermi in- 

dulg~nle se non putrò dilungarmi troppo, Psse~doda poco 
tempo alla direzione dcl Ministero della llarioa, inLorno 
al fdllo che ha prorlotto tali e laute complicazioni in 
questi pochi 111e>i. Non ent•·erò perciò in molti parli· 
colari. Dirò sub.ilo che mi consta che l'inventario del 
materiale esistente nei magazzini della Marina militare, 
per qud poco che mi è p~rmes.•o giudicarne, non 
a;endone. potuto fare luu1:hi e serii slu11i, riuscirebb& 
conforme a quanto è l!ià ~t:ito fallo pel Corpo dell' Ar · 
ti;.:lieria e pel Cnrl'o del G1:nio militare. 

E un fallo doloroso certamente, si\,:nori Senatori,. 
r.he la nostra amministrazione per lo ar!tlielro non siasl 
preoccupata in un modo più serin, e più positivi> 
del malcriJle esist~nle nei ma3~zzini della ~larina; ml 
è allre;J un fatto che l'Italia era divi,;a io tanti pic­ 
coli Stati, •love l'amministrazione era conosciuta piiì 
di quello lo ~ia uno dei nostri cnnlribuenti, e elle le 
diffiJenze manifoslalesi Ja alcuni anni a questa parte 
contro· il Governo per lo adJictro non 1:>istevano. 

Negli antichi Slali Sardi non mi b mai occoNO u­ 
dire un'accusa contro l'amministrazione per la tenuta 
dei suoi materiali. È certo· che l'Artiglieria, il Genio 
militare e la '.\farina a,·evano cospicui valori. 

Gli inventa rii dell'Artiglieria, che certamPnle ha on 
volore mas.;imo,. furono iniziali nel i8-H o i8U 1e 
non erro. 

Prima vi erano registri maslri ti>nuti cosi alla buon, 
ad u~o di rommercio, dove 11on Ha indicalo nessun 
valore, e notali semplicemente dri numeri, per es., tanti 
cannoni da 32, tnnli da i6, rr.a senza indicazione di 
qu:1lità e di provenienza , senza accennare · in · quale 
slnto si trovavano e quanti colpi potevano fare. 

La llarina militare ebbe una ~erie di trasformazioni 
nel suo materiale i1l quP.sli ultimi ~O .anni. Dalle navi 
a Ycla pas;ò ulle navi nd elica, da qurste · alle co-· 
razzatr. E~ pncill naturale che si preoccupa~se più 
delle innovazioni del suo materiale, che non del si­ 
stema inlPrno d'amministrazione. Questo era certo un 
gr~n.te inconveniente, ed il Senato mi pcrnicuerà che 
io did1iari 1 questo proposito il mio avviso, inconve­ 
niente più per qnanlo ne dicP.n l'opinione puhblica di 
qnello che fosse di fallo.· Perchè,. o Sil(nori, io lo di­ 
chiaro sinceramente e con tulla lealtà, io non credo 
che vi siano queste cosi ~asté malversazioni che nmt 
certa opinione pubblica •a ripetendo, e come il i;iomit­ 
lismo ripete ogni giorno. 
)lalversnzioni Ye ne· sono ma poche ; peraltro )1 

mancanilll delle formali lii, una certa indolenza nel garan• 
Lire, la stessa responsabilità, hanno fatto si che il pub·. 

. lilico crede che ti siano gravi iuc1>nvenie11ti, più gravi 
che di fallo non sono . 

. Giustamente di questo si preoccopa,·1 l'onorevole· 
mio anlecessore il Senatore Angiolclli, e certamente 
-il moJello di ioYcntario per lui propo.to sari applicato, 
e quaudo re~ola1mealll lo sia, quando risultino tutti 
i materiali che sono nei magazzini, quando ai sii di­ 
chianta la loro qualità, il loro numero e .alore, cer- 
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tamente l'ammlnistrazivne potrà rendere conio in qua 
l11nq11e eccasione di quanto essa operò, e potrà fare 
più di quello che ov.;;i non si possa, allesa la mancanza 
di questo inventario, per distruggere le accuse che 
le . si so 110 mosse. . • 
' Nel Regolamento che l'onorevole Senatore Ani;ioleUi 
faceva preparare, si stabiliva un sistema di contabilità 
del personale di terra e del personale imbarcato, da 
estendersi a tutti i personali dipendenti dal Ministero 
d~lla Marina. 

Ed io non posso far illro che dichiarare 11 Senato 
che durante la .discussione del bilancio della :Yarina 
all'altro ramo del. Parlamento bo riconosciuto la ne­ 
cessità di presentare al più presto possibile, e possi­ 
bilmente alla prossima riconvocazione ilei Porlamento, 
un progetto organico che riguardi tutti i servizi di­ 
pendenti <lai Ministero della Marina. Questo progetto 
organico, che spero di poter affidare al più presto pos­ 
sibile ad una Commissione composta di ufficiali dei 
più distinti e più pratici dci servizi diversi dipendenti 
da questa Ministero, questo organico, dico, si occuperà 
certamente della revisione dell'Inventario , del regola­ 
mento, della contabili là, del personale, del materiale 
e di tutte quelle parli che riguardano l'amministra­ 
sione della Marina. Non già, o Signori, che io dia poco 
•alore agli studi che ha fallo intraprendere l'onorevole 
Angiolelli. E qui mi si permetta per incidente di dire 
quali siano state le ragioni per le quali i miei ante­ 
eessori non hanno creduto di dare un maggior corso, 
una maggiore applicazione a quanto esponeva l'onore­ 
vole Angioletti. Parlo solo dell'opinione mia, giacche 
non svende alla mano nessun documento serino, nes­ 
suna pratica al lliuislero, mi riesce assolutamente im­ 
possibili. il renderne conto. · 

Sa il Senato che solo da pochi mesi sono al 'Mini- 
8Lero; che ho avuto eccupazioni abbastanza serie e per 
la discussione del bilancio del 18&7~ e per preparare 
quello dcl t8G8 per le pratiche giornaliere, molle leggi 
che sono distribuite, alcune altre che si stanno pre­ 
parando; per tulio ciè, dico, mi è mancalo il tempo 
per poter pronunciare un lliudizio, quando pure mi 
arrogassi la fMcollà di pronunziarlo, sui lavori falli pre­ 
parare dall'onorevole Angiolelli. E me ne astenni tanto 
più per il fatto che, onde tutte queste disposizioni pos­ 
ADO dare una gAtanzia all'amministrazione, a che non 
abbia ad essere più accusata, come lo fu e.lo è cosi facil­ 
mente, io credo che debbano for parte di un progetto 
generale di legge sull'organamento del Ministero della 
)farina e dei servizi che ne dipendono; e crerlo che sia 
necessario che facciano parte Ili un ergnnlco stabililo 
per legge, anzichè attuarle, come sembra fosse l'idea 
dell'onorerole Angiuleui, con Regio Decreto, perchè np· 
punto molli sono i Regi Decreti fatti dai miei anteces­ 
sori, come da quelli che' li precedeuero, in guisa che 
resta quasi impossibile al Ministro, che regge il porta· 
foglio di un dicastero, il mettersi al corrente per sa­ 
pere quali siano le guide direttive che deve 1r~uire •. 

Voler applicare delle disposiziC\ni cosi gravi come 
quelle che accennava l'onorevole preopinsnte semplice­ 
mente con RPgio Decreto, è lo stesso, o Signori, che 
dire, che fra i8 o 20 anni queste disposizioni saranne 
derogate, rimesse in attività, modificati: ed inlerpre­ 
tate in mille modi, come lo sono quasi tutti gli orgs­ 
nici amministrativi che abbiamo. In questo modo è 
impossibile che il servizio si tuteli, che sia conosciuto 
dal paese, ·che esso abbia fiJurid nell'amministrazione 
e, mentre che quanifo queste disposizioni siano con­ 
sal'rale con lel!'ge, io credo rhe sa;·à mollo più difficile 

·che il paese possa iguorarlr, che finirà per immede· 
simarsene, e. rhe potrj con cC1scienza ed impaniali là 
giudicare SI! l'amministrazione le rseguiscé. 

nate queste ~pi~;:;azioni, io ere.lo che l'onorevole 
prropina1tle rnrra tenersi per so1ldisfallo. 

Senatore Angioletti. Domando la parola. 
Presi dente. Ila la parola. 

· Senalcre Angioletti. Nnn ho nessuna osservazione 
da fore su quanto direv.1 l'onorevole signor Ministro 
,.•Jativamr.nte ari emanare qucslc disposizioni per Oecreto 
lle3lr, oppure p~r leg~e; si~uramente prr IP.~ge sarà t"Osa si&· 
bilee per conlWguenia più duratura. Quello che più mi 
pr0:meva era di far sape1·e alSen:ilo che questi studi erano 
sta li prep~rali e rhe esistrvano, e soM conlento che l'ono­ 
revole signor llinistro abbia voluto approvarne 1'"(1(10r• 
luni là. 

Senatore Meno.brP.a. DomanclD la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Menabrea. ,\venti o avuto l'onore di reg­ 

gere per qualche tempo il ~linislcro della ~farina al­ 
J'ppo~a d~lla fusione della marina sarJa colla marina 
nnpolctan~, io creclo opporlnno di a~giungt·re alcune 
osservazioni .1llll cose ifelte tl11i clue onorevoli preopinanli. 

Il conle di Cavour, al quale io ebLi ronore di suc­ 
cedere, ave,·a già prl'p~rato dci rcgol11m~nli onde in· 
lrodurrc q11cll'unifo.rmilà che era nece~saria nel ser..; 
vizio drlla Marin11. 

Ma hiso:ma dire che si presentavano molle difficollA, 
sp11cialmf'nto prr ciò che riguarda il materiale; e111 ur. 
i;l'nte di fare un inventario, ma era indispensabile an­ 
zitutto di creare una lingUl uniforme per intend'ersi, 
poicbè i mede~imi ogieui erano denominati a Genova 
in un modo diverso rhe a Napoli. . 

La creazione di unn tale lin~ua non era cosa di poco 
momento; e quantunque tulle le amministrazioni della 
Marina che si sono succe1l11te si sieno preoccupale della 
forma7.ione di un invPntario, si dovetle questo differire 
finchè si fosse stabililo un linguag~io comune. 

Ciò forma 1'01:i;etto delle cosi dette p11ndrtle, le quali 
furono iniziale fin dall'epoca di cui parlo. 

Questo è uri lavoro gran1IP. assai e che rirhiede 
molto tempo, esso fu continualo dai Min'.slri successh·i; 
e vedo con piacere che fu con1lollo a termine sotw il 
Ministero dell'onorevole Senatore Angioletti. )la ritenga 
il Senato che è 1lato un lnoro lungo e che present11,·11 
le sue difficoll.il. · • 

, 
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colrà "speciale, non era facile ottenere l'intento. Infaui 
se esarniniamc ciò che suceedette negli nitri paesi, •e" 
dremn che questi non han potuto riuscire ad a'erl! u11 
ordinamento chiaro ed esatte della marina se non dopo 
lunghi stu-ii e molti stentì. Abbia.mo infatti I'esempie 
della Francia e d-ll'Iughil.erra che impiegarono. anni 
ed anni a raggiungere quello scopo, : •:, 

Ln ripeto, non si debbunn accusare troppo le am­ 
ministrarioni che si sono auccedute, se in meno alle 
instabilità de' Minisleri tutto non si è ancora orJinalo; 
ma si dee ~prrare r.he cull'inlflligP.nUI degli uomini che 
ora -lirigono la Marina si possa fra non molto r:ll'(~iun~ere 

· lo 'co110 che tu lii 1IP,i•leriamo, cioè una amministruione 
bene or1li11a1~. srech1lmenle per quanto ha !rallo alla 
contabilità del materiale, onde ùi•enga ben coatiluilo 
questo elemento cosi importante per la sicure:na 
dello Stato. · 
Presidente. Essendo esaurito I'incidente , si pas­ 

serà all'ordine del i;ioruo. 
Prego i signori S··natori che non l' avessero ancora 

fallo, di voler deporre nell'urna le loro schede per la 
nomina •'el Que8lore. 

L'ordine del giorno reca l'appreveaione del trattato 
di nniguione e di commercio , • della c0t1Yenzion1 
postale coli' Austria. 

Cominreremo dalla convenzioue postale, leggo l'ar- 
ticolo unico: 

e Il Governo del Re è autorizzato 1 dare piena ed 
in\i1:ra esecnaiene alla convenzione postale fr11 I' Italia 
e l'A11stri11 conr.liiullll in Firenze il '!3 aprile 1867. 

(Per la con11en;i1n11 V. lo 1lampalo N. 54 lkll• 
Camera dei lJtputau. • 

È a11Pr~ 11 rli•cu~~ione 11enerale. , 
Credono i si1tnnri Senatori che ai debba due let­ 

tu· a di tutta la convenzione postale? Son d'avYisooche 
1111ti naturalmente ne uranno presa cognizione 1 es­ 
sendo stata distribuita da usai. tempe , e che quindi 
possa tralasciarsi. · 

J'oci. SI, si. 
Presidente. Se nessuno chiede la parola 1ull1 

con.enzione postale , essendo la l~gge per I' appro•il­ 
sione di esn composta di un 10lo articolo 1 sarà ri· 
man1la1.1 allo squittinio 1Pgreto. 

Er.1 pure necessario intro1.lurre . norme unifotmi 
di amministrazione negli arsenali dipendenti dai 'arii 
comanJi grnerali della Marina; nè ciò 1:ra uiollo fa· 
cil11 poichè ,j sono negli arsenali abilnJini 1111liche non 
tanto facili a sradicare. • . 

Prima di fare innovazioni era necessario studiare 
queste consuetudini la~to ~e:;li_ uni qua~to. negli al­ 
tri arsenali, onde scegliere JI s1slrma m1ghorei. Per 
me·•lio illuminsrmi su tale importante aq;omcnlo, 
io ~rellelti 1•pporluno di mandare il generale Chiodo, 
che era direttore dci lavori dell'arsenale d~lla Spezia, 
con un altro funzionario di Marina, ad esaminare il· 
sistema di conlah:lilà tenulo in uno dri;li stabilimenti 
più imporlanti di Franria, quello dea Forgrs ti Chan· 
titr1 pres~o Tolone, consideralo come uno dei me1;1io 
organizzali sollo o;;ni riguarllo; qnel distinto ulfidale 
riportò al Minislero un lavoro compiuto; e crello che 
quando si vorrà slahilire un R'!;olamenlo dcfiniti>o 
sopra l'orilinamento del materiale della àl~rina, e spe­ 
cialmente sulla contaLiliL~, quel lavoro potrà essere 
u1il111c11le consultalo, poichè io porlo opinione che in 
fallo di contabili la & di re:;o'arilà, alibiamo mollo da 
apprcn·lcre d.11la industria privala, speci:ihncnle quando 
è bene organizzal<I; giacchè la prosl'erità cli una 
granJe inlluslria, come quella tlt• Forgt• et Chanlir.r•, 
Po"~ia in gran parie &nlla esallez;ia, la re~olarità e la ·~ . semplicila della co11tabilit~. 

Io dirò anche esse.re stttlo mio intendimenlo, quando 
ebbi l'onore ili reggere il M1nislcro d..!la .Marina, ili 
f11r si che non sollanlt) vi fosse un inventario açciocch~ 
chi ave\a lit cusloJia dd materiale ne fosse m;1lleva­ 
dore circa la quantità di esso malcrlale, ma che in 
esso specificala fosse ancl111 la qu .• lilà d1•gli og1:et1i. Io 
•ole\·a fore di più ancora se fos.e slato possibile; fa,·e 
in modo cioè, che un pezzo di legno, p"r esempio, qua~do 
fosse enlrato in maga1.zi110, a,·e~se la storia di tutti i 
mut~menti e trasformazioni cui antire!ihe so~gello fino 
al momento in cui farebbe parie i11t1•gra11te di un ba· 
stirornlo; e credo che non •i sarà buona amminis~ra­ 
slone della ~farina lìnchè non si potra11no seguire lulle 
le trasformazioni o destinazioni di un oggello dal "'10· 
mento d1e è entrato in maganino sino a quello in cui 
è mcs.~o fuori di aerviziu. 

~la qu~ste sono cose presto dello, ma non tanto presto 
falle, qnanJo si traila di una 'asta ~larioa come la no­ 
stra; dappoichè prima è duopo formar 11li uomini,, in 
sei;onJo luo;;o. creare 11 lini;ua e fare i re:;clamrnli ; 
in aostonza, questa non è che opera dcl ltmpo. Ep• 
periJ, men Ire .si ude che il psese, a ra~io11e, multo si 
pnoccupa delle t(!nllizioni della noslra Marina da 
guerra, hisogna andar cauti nell'accusar troppo i mi­ 
nistri cbe gli uni aj;li altri si s11ccr.t!et1ero, se finora 
non si olleone Lulla la desiderabile re;;olarità in qucslo 
aenizio, poichè le difficoltà da vincere erano gr11111i • 
principalmente per dover operare la fusione di vJrie 
Marine che seguivano un diferso sistema perfino ùi no­ 
menclalura tecnica, mentre anche !'t!n1a queita dim- 

01S1."11SSION& DEL PROGETTO DI LEGG• PER · L' APPROY.t.­ 
%IONB DEL TRATT.t.TO DI COllllKRCIO B DI llAVIG.UIO~I 

CONCLUSO TR.t. L'ITALIA & L'AUSTIUA. 

Si paS&erà ora al Trallalo di i:ommercio e di navi­ 
sazione conchiuso lra 1'11.alia e lAustria; leggo I' arti- 
colo unico: . , , · , 
( Il GovP.rno del Ro è 111torizrato 1 dare piena ed 

intera es.•cuzione al trall<llo di commercio e di navi· 
gazione couchiuso tra l'Ila! ia e _I' Austria e sottoscritto 
in Fir11nze a dl i3 apri!e i867. . 1 .· . , 

Senatore Farina.. Domando la parola .. 
Prealdente •. Ha la parola. ,, ..... , · ~' ·: • i' 
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Senalore Farina.. Annesso al Trattato ili eoinmer- · aeguir~ fino alla di•lanH di 100 metri llallo apondo i 
cio sia il cartello doganale fra I'halia e l'Austria. ., contrabbandieri, ecc •. 

Nel prendere la parola sullo stesso, io erede O[IJl<·r- Nelle leggi flnamiarie di un buon numero di Stati 
luno di premettere non essere mia intenzione nè di d'Europa, q11~111lo il contrabbandiere è inseguito, e la 
re,ocare in dubbio l'approvazione del trattato, aè di forza doganale che lo insegue intima il fermo , se il 
ritardarne in alcun modo l'esecuzione. · · contrabbandiere non si arresta, la Curza doganale ha 
Sonovi però alcune dìsposixioni n1•ll'1rticolo 9 del diritto di rar fuoco contro di lui. Non saprei dire in 

carlello dogamle medesimo, sulle quali iu crederei I questo momento se una tale disposieione sia tuttora, 
mancare alla mia coscienza ed a me stesso, se non · come era sicuramente in passato, in vigore nell'impero 
tichiamassi I'attenzione del Senato. austriaco; ma ad oi.mi mò.lo, è certo che anche quando 

L'articolo 9 è del tenore seguente: pon si desse la facoltà di far fofoco, sarà sempre in- 
c Agli agenti della guardia dsgauale e di finanza delle dubitalo che si accorderà la fa\.OllA di violentemente 

l due parli contraenti che esercitano il servizio di figi• prendere questi veri o supposti contrebbandieri e tra­ 
c lanza sulle acque del lago di Gar.111, sarìt perme~so di I durli per toraa fuori Stato, ali~ 1lo~anM della potenza· 
e inseguire fino alla distansa di iOO metri drlla sponda austriaca che si trova in cima :ti l:igo di Garda. · 
l ì contrabbandieri che toccarono le acque tifi proprio Nt'lla delimitazione del conflne dei due Stati, come 
c Stato, e di arrestarli cogli oggetti di contr.1hban•Jo I il Senato p-rfeuameute conosce, la maggior parte del 
> nelle ecque dell'ullrD Stato lino alla ·dislanza snd- I lago di Garda YennP. a1trihuilA allo Stato nostro. 
c detta; non che di lraùurr11 le merci, i m~zzi di lras- I . O~a: o. Signori, qu.ile sensazione farà alle popola­ 
« porlo ed i .contrabbandieri dinanzi·· l'unicio di fi- , z1on1 JLuhano quando v1~dranno le barche dei doga­ 
< uaoza dP.I proprio Sllllo, pei proccdimrnli penali ! nieri austriaci inleroarsi perfino sulla bocca del porto 
" relalivi. • - I di Garda 011 in qn•llo di Salò o di Peschiera e di 
Nl'llo esaminare il merito delle disposizioni delle I di altre località ed ivi f<1rzalamente occurare barchll 

quali Ceci cenno testè, io debbo sgrazialamente toc- ilaliane e strascinarle alla do~aua di Riva ùi Trento? 
care, per così dire, una delle più dolorose piaghe Lo lascio considerare al Senato ..... 
della cosliluzione ddla noslra nazionalità. Questa dis1iosizione può suscitare le. popolazioni 

· È nolo pur tro11po come un lembo di tPrra italiAna · che vedranno arrestare i loro concill&dini, a commet- 
. non sia ancora aggiunto al rimanente Jello Stilo. Nei tcre alli di ostolih conlro i doizanieri austriaci, e que· 
paesi che lullora sono uso1?gellali 11 dominio atra- sii aui oslili possono creare gravi.simi im~arazzi nelle 

• niero e in quelli che confinano coi medeiimi, esiste noslrfl re1azioni in1ernazionali. 
sempre una dolorosa sensHione nevli uni ver 'feùersi Le cose che 1lico non sono sgrniatamente nuove. 
•taccati dalla ma;fre-palria, nf'gli "l1ri per vrder11 ·i Un traltato a un dipre.,so consimile esi~teva fra l'•n· 
propri coucitt:idini assoggellali al dominio stranicrn. 1 tico Piemonte e l'Austria relali•ameote al Lago Mail­ 
Qualunque voha perlanlO ·le rorze straniere Yen~ano giore. ' 
chialt!ate ad agire non &emplicemente sul confine dello Al banco dei .Ministri siede persona dotala di grandi 
St1t~, ma anche ad inleruarsi n~I no~lro Stalo me1le· cogniiioni, e pratica delle localil.A del Lago &Jai:giore; 
simo, e~li è naturale che la · presonza di quelle forzo cd essa non urà• ùi111e11ticalo come nel 1!H8 le prime 
che appdrlennero tanto tempo 11gli oppressori 11~1 no- male intclligeuzo gravi sono nate precisamenle dall'uso 
stro paese, desti una ripugnanza , un sentimento tli pr~polente che foceu l'Auslria di una facoltà a •n 
ripul;ione il quale. non .si può dislru:(gere che col dipresso ideulica che le ai era 'a~ordala nel lrat­ 
tempo, o me1:1lio a11cor11 quando si ve<lrà cessare quel- talo vigeule fra gli Slati Sardi e la stessa potenza. 
l'occupazione di!! lembo della nostra patria che lul· . Le cose erano s11inle al segno; che oramai i bar- 
lora si trovi nelle mdni slraniere. caioli della noslra sponda non si arrischiavano quasi 

Ciò posto, io mi permetto di 011."f'rvaro che l'articolo più ,di avviciuar~i alla 111onda austriaca, pirchè, o col 
9 esorbita innanzi tulio dal dirillo comune, dal dìrillo pretesto del conlrabbarido, o con· allro, si trovavano 
llelle ~enti; impereiocchè, se r;eneralmenle si riconosce insidiali e malou'~uati: dimodochò la nostra naviga- - 
nello Staio confinante la facollà di arrestare i conlr"dh- zi~ne era continua1nenle inceppala d;illa prepot•mia au­ 
bandieri sino al suo confine, non si può, senu eor- siriaca. 
rere rischio di incontrare gravissimi ioconvenienli, ac- Cerlameote le sciagure politiche 1ono occellenll per 
cordare a Governo straniero la facoltà di internarsi far rinsavire anche le nazioni; ma io "credo che l"espe· 
per molte r.iii;lia nello SU.Lo vicino ed iYi esercitare rienza dcl passalo non debba amt~re perd11l11 per i 
alti di potere. }la vi ha di più; non solamente vi ha prudenti: ed amaudo che il Seaalo ven~a compreso in 
•n'l!1'orbitanza, dirò cosi, in questa disposizione con- questo numero, io non so dispensarllli dal rirnli;ere al 
lro il diritto ioternuionale eomune, ma vi ha ezin- )linistro. un eccitamento. . . . . • 
dio un gravissimo pericoli> per l'applicazione delle leggi I cartelli doganali vengono generalmente susseguili 
dello Stato straniero entro i limili del no~tro S111to. I da norme coaccrtale fra i contraenti per metterli in 
Queslo pericolo nasce dall'applicazione delle p~role: in· esecuzione. . . • . J . 
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QuanJo si Yerrà a determinare il modo di dare e- quando_ avessero visto l'uniforme di una pctenea non 
secuzione all'art. 9, del quale ho · fallo notnre come use a riguardar eome amica arrivare a terra ed er- J 

le frasi per sè siano mollo esorbitanti e possono por- restare persone che llJlparlP.nessero al nostro Stato. 
lire grni inconvenienti, aLbio il Governo la coiu~ · Fu dunque sotto I'influenea di queste cvnsideraziooi 
piacenn di tener conto delle meschine mie ossen.1zioni, che fu variato il cartello doganale in questa parte (in- 
e sopratutto di tener conto della esperienza dcl pas- ~•rantochè in tulle le oltre è conforme pressoché in­ 
salo e procurare di ovviure al ritorno per l'avvenire li era mente al cartello eogl] Stati Germanici), dappoichè 
di quelle spiacevoli collisioni rra l"Austria per una parte ~el mentre da una parie bisornava tener presente 
e l'Italia dall'altra, ed in dipendenza di stipulazioni m qualche modo queste considerazioni, d'altra parte 
consimili a quella della quale ho avuto l'onore d'in- bisognava pure nell'interesse di ambedue gli Stati eli­ 
trallenere il ~enato. .. minare la facilità del eontrabhando, che certo sarebbe 
:Ministro d'Agricoltura e Commercio . .\vendo stato assai f:11orito se non si fosse dato alle due- po­ 

avuto l'onore di essere uno dc~li incaricati dcl nostro lenze contraenti la r~coltii di potere dall'una 0 dall'altra 
Governo per combinare eogl'Incaricatl austriaci questo parte perseguitare i contrabbandieri, che fossere en­ 
trattato, posso dare alcune di!ucidazioni che speru lnli nelle ri~pellive acque. Vctle beoe l'onorevole Se­ 
riesciranno soddisfacenti all'onorevole Senatore Farina. aatore Farina che questa disposizione presa appunto nel- 

Quando si •enne alla compilazione dcl cartello do- l'intr resse dell'una e dell'altra parte era indispensabile. 
ganale, si pres1.- a base il cartello doganale combinato Presidente. Ila la parola il Senatore F:irin3. . . 
fra l'Au~tria e gli Stati germanici nell'aprile dcl i8G3. Senatore Farina. Spiacemi che l'onorevule signor 
Questo cartello doganale Improntato alla · r-cipro- Min;slro di AJ?ricoltura e Commercio, avendo rieune-' 
cità delle più liberali osservanze fra due Stati, e sciuta la giustizia del principio, non abbia, seconde 
della maggiore buona relazione fra di loro, olTre in- me, saputo spingerlo fino al punto necessario per evi­ 
faui delle basi, le quali non possono non essere ri- tare i;li inconvenienti di cui egli medesimo ha Callo 
conosciute come consone ai principii che rer,olano al- cenno; non era difflcile, secondo me, rispondere ai 
tualmente i rapporti fra i limitroli Stati civili. Se non ne~oiintori austriaci; non A a proposito citare le con· 
che vi era per l'appunto in quel. eurtello una condi- '"nzioni falle colle poten7A! germaniche, ciacchè ben 
zinne in virtù del!jl quale i due Stati conlrnenti, l'Au- · · 1llra ·cosa è un confine lungo un fiume, ben altra e 
stria cioè e la Germania, avevano dirillo cl'inse:;uirc i un lal(o .• • • · 
coutrahbandieri al di li\ della linea per IOO melri , e :Ministero d'Agricoltura e Commercio. ~fa il 
ncl:c acque comuni di insci;uirli non solo sino a trrre, lago ili Costanza ••..••. 
ma anche per 100 metri al di là dd confìue di terra. Senatore Farina. Poi lago. di Costanza, illesa la 
: · Ora, fu appunto ti pensiero che espose poco fa l'o· presenza 1lt Ila Svizzl!ra, la convenzione doganale 0011 
norevole Farina, quello che mi indusse a far i1olnre esiste:· per const"guenza nemmeno quel principio po• 
agli stessi negoziatori au&triuci che stanle le poro amid1e- levasi accellnre. 
\Oli relazioni che sventuratamente per i;li anni aJ.Jietro .. N1Jn era dunque 1lifficile il ve.lere che ben 'lllln' 
eranu per;islilu fra il nostro Stato e quello nustriaco, cosR è l'aver.un fiume, lungo il quale da una parte 
sarebLc stato i111prut!r11te di conceJcre (alb stesso e dall'altra i;tanno i rispellivi confini; altra cosa 
tnodo che era staio eone.esso per gli S!Jli grrmanici) è l'aver un lago come quello di Garda, il quale per 

• all'llalia ed ali'Austri.a tli persei;uitare il coutr:ihh.•ndo nove Jecimi è da una parlo e dalrallra sul territorio 
al di là della lines di confine; dappoithC per qu~nlo qu}sta italiano. 
misura, riguardala sollo l'aspello dogan.1le, &i riconosca L'onorevole Ministro, ci diceva: abbiamo crednto ni• 
di un"efficacia e di un'inrlispensabil.là d:i non potl:lrsi tare ogni inconveniente perch/l cretliamo che l'anti 
postergare, pur non1limeno per giuste con,,iderazi·rni patia che si pos.'IB destare allo sbarco in ierra, non ai 
politiche non conveniva a1lollar,;i slaute le :rnlece1lenze, estenderà quando l'inseguimento dei et.nlrabbandieri ai 
le quali non potevano far rii;uardare l'uniforme ftU· limiti alle •c1p1e del lago. 

- siriaco sul nostro terrilorio con quell'occhio spregiu- Sono dolente di do•er dire ali' onorevole llioistro 
dicato e privo di prennzione che pur si avri quanilo che e~li non conosce lo spirito delle popolazioni, r.er 
i bu1ni rapporti saranno me;;lio consolidali e quando le quali la vista di una barca dogaoale austriaca che 
rnegllo obliata sarà la memoria dcl passalo; per que- &i prcsenli 1111 limilare di un nostro porto, desterà 
sto moti•o adunqne si fece Iuo;\O nell"arl. 9 a que8ta certamente n~lle popolazioni nostre antipatie fortissime 
disposizione, in virtù della quale si permette di arri- e tali da degenerare facilmente in "io di Callo. · 
-fare solamente a iOO metri dal confine di terra... · Quando 'o levasi determinare una cosa 1imile, si do- 
''.Senatore· Farina. Domando la parola. veva stab:lire una linea fra due punti determinati aulle 
Mlnlstro di Agricoltura e Commercio . . • 11oslre sponde, noB mollo distante dal confine austriaco 

dappoichè si' ritenne che per quanto là ··persecuziono ma non mai spingere il diritto degli Auslriaci fino aJ 
era nelle açqne, ·non poten certamente turbare le po- arrestare i nostri eontrahbamlieri sino sull'imboccatun 
polazioni, lo quali solo sarcbbersi potuto allarmare dei nostri porti in fondo al lago. . ~· 
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P~r consceuensa non crerlo che sia schivato il pe- • e 
ricolo, perché se per tutta la lunghczsa dcl lago è au- 
torizzalo a ven.ire l'inseguitore a· prendere il contrab­ 
bandiere vero o supposto (perché più volle si è veduto 
a correre dietro ad una barca supponendola di con­ 
lra]Jliandicri, sebbene io f.1llo non fosse tale) è più che 
probabile che tutti gl'inrouv~nienli che si sono voluti 
evilare abbia.no invece a falalmcnle avvnarsi. Se si vo­ 
levano evitare gl'inconvenienti che 11ià sono successi, 
~ che succederanno per l'interpretazione' dell'art, O, 
io non posso non eccitare il Ministero affinchè abbia 
l'avverti•nza, per il bene del paese, e per togliere an­ 
che la Mia a se stesso, di ben determinare i termini 
che possano impedire che si spingano IP. co se ad un 
punto pericoloso per noi e per gli altrl, 
Senatore Pasfnì. Giacchè è sorta questa questione, 

non credo inutile rammentare che il contrabbando 
discende in generale dal lago di Garda e non ascende, 
per cui l'accennata stipulazione piuttosto ehe nociva 
~arebue vanla:;giosa agli interessi dell'Italia. 
Senatore Farina. Mi permetto di rammentare al­ 

l'onorevole Senatore Pasini che non bisogna confon­ 
dere il passalo coll'avvenire; tosto che le nostre co­ 
municazioni ferroviarie siano completamente ordinate 
e falle le opere necessarie nel porlo di -Genova, dirò 
che lo massima parie dei generi coloniali aneleranno 
nel Tirolo provenienti dal porlo di Genova e da Ve­ 
nezia anzidiè dai porli del nord, e che per conse­ 
;,;ue~za il contrabbando procederà dal nostro al terri­ 
torio austriaco, c non viceversa. 

• Siccome poi la couvensione è reciprora , i pericoli 
possono essere spiacevoli per una parie e per l'altra, 
ed è sempre bene che le le;:~i che debbano mellerc 
in esecuzione la repressione dei medesimi . siano Tatte 
in modo che questi inconvenienti si possano prevenire, 
:Ministro del Lavori Pubblici. Giacchè l'onore­ 

vole Senatore Farina con mnlta cortesia ha voluto al­ 
luderP. a qualche esperienza che io ho potuto farmi 
sul luogo circa le relazioni doganali con l'Austria nel 
tempo in cui il suo confine era sopra un altro la~o, 
dirò che una convenzione. analoga alla presente era 
staia stabilita dall'antico Staio di Piemonte prima del­ 
I'inaugurazione dcl regime costituzionale, e che più tardi, 
dopo la pace del 49 fra I' !11slria ed il Ilegno di Sar­ 
tl?gna si stipulava un trattato di commercio nel quale 
furono ripetute le precedenti disposirioni : quel trat­ 
tato fu approvalo dai due rami del Parlamento. CP.r­ 
lamente é cosa spiacevole lo accordare iimili facoltà 
1gh agenti di un Governo estero, per il quale le popo­ 
Lnzioni di confine, come dis;;e l'onorevole mio collega, 
aon nutrono simpatia; so che talvolta può essere pe­ 
ricoloso l'eSP.rcizio di tali dirilli; ma quando si ossena 
c:he queste faco.lt~ sono date anche a noi per il ter­ 
ritorio auslriar.o, ed i nostri agenti pÒssono inoltrarsi 
là dove, benevisi alle popolazioni, diventano talvolla un 
imbarazzo pel Governo vicino, par mi che sollo il rap­ 
porto poliliro siamo compensali. La consi1eruione che 

predomina in 'silTalli accordi è quella finanziaria di 
reprimere il contr:1bbanrlo , ed in ciò è eguale l'inte­ 
resse dci due Stati contraenti. 
· Che sr. l'esperienza venisse a provare che coll'sle fa­ 
coltà destino funeste conseguenze, io endo non sarà 
clifficilEl ollencre dall'Austria una modificazione. 

. Le osservazioni dell'onorevole Farina sono induLbia­ 
menle degne di molla ronsidrrazillne , ed ove i falli 
siano per giustificare i suoi pronostici, e se l'esperienza 
gli darà ragione, io riten~o che il Go,·crno del Re non 
mancherebhP.,:di tentare coll'Austria quelle pralid1e che 
valgano a darll sorlrlisfozione ai i;iusli senlim~nli dei 
nostri conrilladini del logo di Ganla. 

Senatore Farina. Domando la parola. ' 
Presidente. Ila la pnrola. . 
Sen~tore Farina. ningr.izio l'onorernle Ministro 

della riserva che ha fallo di tcnrr conto per l'aVl'enire. 
dl'lla mia osservazione. Siccome però è giuslo che · 
prima di 111an1lare ad ese1·11zione un trallalo si deter­ 
minino le 11orme dell'esecuzione stessa, io rr~do che 
si possa prov,·eder.i prevenlirnmenle agli inconvenienti 
indicati, ben inteso però col consenso ù1 ll'Austria me- 
desima. · 

~Ii pcrrnellerò ancora un'altra osservazione ed è 
quesla: che anche nel 18!'.J è vero che si staLilì una 
disposizione consimile,. ma che appunto quella dispo- · 
Eizione ha dato luogo a spiacel"oli inconv,•nienli che 
son11 quelli dei ljUali ho follo cenno, e dei quali de­ 
vesi fare o;;ni sforzo per evitare la riproduzione. 

Infine non si dimentichi che allora del lago Mag­ 
giore una sponda era austriaca ed una sponda era no­ 
stra; conseguentemente uoa frontiera sla1·a dirimpetto 
nll'allra, mcnlre ora, come ho dello prima, 91to e più 
d1•l l1go di Garda sono esclusivamente nostri. Del rr.­ 
slo, io vivo fiducioso nel Governo del Re, il quale sa­ 
prà, nel mellere ad eseruzinn11 questo trallato, fare io 
mo ilo clte non U!<:ano i;li inconveuienli tcmu li e da 
mc accennali. 
Presidente. Se niuno domanda più la psrola, si 

riterrà per es3urila la discussione, e la legge sarà ri-; 
manduta allo squillinio SPl(reto. 
Si pass~ all 'allro progello di legge per la conrnli­ 

daxione dcl negio Drcrrto ..• 
Senatore I>la.rtlnon~o G. (Interrompendo). Come, 

è già esaurita? . . 
Presidente. Ilo chiesto se quale uno dom~nda1·a la 

parola •..• 
Scnalore. Martinengo G. Avrei ~oluto doman-". 

darla io. 
Presidente. EIJbenc, ~on cs,endo. per aoco inco­ 

minciata l'altra rliscussione, ella ha facoltà di 11arlare. 
. Senalore Mart.lnengo G. Volevo sapere d~ll'ono, 

revole Ministro se I e raccomandazioni raue nPlla rela­ 
zione dall't:nicio Centr3le sono da lui acrolle. Tra · 
queste trf! raccomandazioni ,.e ne ha una .-iguar•iante . 
la scelta della linea della Pontebba la quale è impor­ 
tantissima, molto pii.I oi::gitll rcr )'apertura molto ito-· 
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mediata della linea del Brennero, e la delimitazione di 
eonflne. 

Quesla r.recomandasione il già stat11 falla nell'altro 
ramo riel Parlamento, ed io credo che il Senato rara 
buon ufficio se •i insista. 

Senatore Antonfnl. Mi unisco allP raecomandaaioni 
ratte trstè dall"onorevole Senatore M.1r1i11e11go perchè 
possibilmente il Ministero •ella di assecondare le pra­ 
tiche in corso prr la ratiflca dei confini. ' 

Nello -resso tempo debbo fare nna o•servNzinne ri­ 
guardo all'art. 't5 del trattato di cnmm-rci«, Nell'ul­ 
tima parie di questo articolo io J..g~o che: e g'i •gPnti 
e consolari riceveranno dalle autontà locali tulla I'as­ 
c 'sistenza c'he viene etTettivamenle, o verr 1 in seguito 
• accordala a~li agenti della nazionA più favorita, per 
e la restituziune dei saldali o mai inai apparu-nenti a 
e navi d~ guerra o mercantili d1 uno ilei due Stati 
e contraenti, che abbiano disertato sul territorio del· 
e l'altro .,. 
·Come" ognuno sa, vi sono provincie Ita'iane che tut­ 
tora rimanzuno sogzeue ali' Au-tri:i: q11Pst11 fallo può 
far nascere la eombinazlone che dlC1111i 8ul·t .• 1i o ma­ 
rinari ili nazionalità italiana possano Y1•nire arrestati 
nei nostri poni e consegnati alf., Rnl111 ità ausri oche; 
è una cosi che vienP. praticata con le a'tre uaz oni e 
generalmente questo è un p1·in.-ittio acc..ilalo. 

Ma io non f•OJ>O che r.1r present .. una circostanza, 
ed è che veramente, se quest» caso avveni-se, potrebbe 
fare una tristissima impressione, trattando-I ili diser­ 
tori o di marinari che 'uno della nostr ;i 11azi••ne. 

Fin:1lrne'nte io osservo che trnr ta1rcl.,,i ili 111ivile~i 
che si sono accordati nr~li arliculi a1loli1.i 111:.li n,)i 
uhitanli delle due zon" ro11li11a111i, q•11·s1i pnvi e,:i, 
questi •anla~i:i per il redproro lr•10rc:i ~i·1r11nliero 110:1 
sono parificali i:Ii uni a111i 11hri, i•1 q111111lo ch .. Ia zor.a 
noslra si estende a 6 chilo111etri 1l;il1a frouliPra, e la 
zona austr:aca si esteoclc a;I 11"3 lq:à a11shi.1c.1, vale 
1 dire 1 7 chil.1metri e mezzo o pu1·0 più. 

lo non faccio che notare che queslo f,1110 può 1lar 
luogo ad una o~servazion.,, cioè eh., non vi sia paril.\ 
di lnillomenlo. · 

Del resto, io approvo tutte le cnnclu•inni 1lcll'Uffìcio 
CrnlralA e ddrò il mio voto ra,·orev.1IA Hl ll'allalo. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Anche 

nell'altro nmo del Paolamenlo il l:o••·run ru in-italo 
a fare dichiMrazioni relative al mii:l•llra111e11l·• 1lel'n li­ 
nea di roi1fine, perchè tutti riconus.·ono dr" \l'ram1•nle 
come è tracciala attualmente non ·i· nè q1rn'c 1111i la 1lesi­ 
deriamo, nè quale me;;lio conven~a a;;li intc1 essi reci­ 
prod. 

Il Governo del Re fu pronlo a dicl1iar:ire cho non 
, avreLLe lasciata inrentala alcuna nccasiouc p•·r v1·nire 
ad una delimitazione migliore, e che ~perava nnzi l!.;scr 
facilitalo in ciò da:la ese~uziune ile) trall;ilo ili com­ 
mercio, non •solo percltè questo trallato age,·ol,rehbe 
sempre più le buone rela1·011i tra i due St.ti, ma an-' 
che perchè nella esl'Cuzione del medesimo si Yedreh- . I 

l: lt) 6 

bero pP.r av~enlura più chiaramente gl'inc0n•enienti 
che nascono d~lla mala dPlimitazione dei confini· non , 
è p•rlanto senza fondamento lo ~perare che si presenti 
q11an1lochcsia una facile occasione per venire ad una 
mii:liore delimitazio11e. 

Accellava il Governo del Re presso l'altro ramo del 
Parlamento, ed io eccello in suo nome anche presso 
il Senato tulle le 11hre raccomanllazioni che si sono 
falle, e lnlli i;ti ercitamrn1i ~ mi11li11rare possibilmente 
questo trallalo di 1·ommcrcio. 

Qu•nto oll'artirolo '!5 su eni ha (dito alcuni o~ser· 
vazione l'onore•ole Senatore Antonini, io debbo dire 
ch'es~o altro non è che una ripetii:illne di ciò che è 
stabilito nfl Codice militare marittimo, e per conse­ 
guenza non 6 possibile di evitare cl1e I disertori siano 
arrP.stati. 

Densi anche nell'altro ramo dcl Pnrlamenlo si è 
fntla una dichiarazione,. che io imo ripetere in qnesto, 
ed è, che sia per l'est~cuzione di queslo articolo , sia 
per ciò che rignerlla l'ftrreslo dci contrahhandieri, quando 
si inlromettessero ni•lle arqne dell'nllro Stato, il Go­ 
YPrno dcl Re sarebh~ sempre sollecito di IR.ner d'oc­ 
chio eri impedire chr l'esecuzione del trallalo, in quanto 
ri;;uanln 111 parie do:;anale, pote~se ~sser per anentura 
prrtesto a cose che polf~ssPro meritare &llenzione po- 
lilica. · · · 

Per conse~uenz~ anche prrsso queslo ramo del Par­ 
lamento pos!o dkhiarare, rhe il Governo n11n mancher~ 
di slare in 11uardi~ eri impe1lira che si faccia velo • 
persecuzioni politichf! 1!Plle disposizioni che sono oon­ 
tenute in que~to traltato lii commncio roll' AnAlria. 
Ministro degli Esteri. lo •i:rginngnò solo al­ 

cune ,p:e ·:izioni nlle rnrcnmandaz•oni rhe ha fatto 
l'o,,orevole Relatore llel1'Uffi11io. Cl'nlrJle. 

· Colla pri1n~ raccom 10 !azione egli \'Orrebhe che il 
Governo del Re in~i~te~'e pr.,sso l'An~tria artìnchè ai 
rotes~e costruire unn slrarfa rfo Pontebb~ sino ad Udine. 

lo non vorrei lener Tiva una disrussi•lne, ma temo 
rh~ rPalmente sia molto dimcile che l'Au<lria voglia 
acronsentire alla co~truzione di questa strada, F.ssa 
concederà, non ne duhiro, che si poss- fare, ma che 
poi arcon<enta 11 fnrln a sue spese, questo è ciò che 
crrdo assai difficile. ' 

· Ptt ciò che riguarda I' altra raccomandazione sulla 
dr.li~itazione delle frontiere, ciasr.nnu sa che 'ri è gii' 
a Venezia una Commissione per e;;i>gnirP nppunlo que­ 
s1a delimi13zione: biso~oa per Rllro riror.f;ire che il Imi-· 
litio ili p•re ha gi~ st.1hi!ilo qn~le dehhe essere quula 
frontiera. La frontiera omministrativa lleve di\·entare 
la frontiera internazionale. Or.1 dnnqu" io credo assai 
llifficile cbe poiSI molarsi quel In. che è già stato sl<lbi- 
.lilo ~o! lr~llato di pa~. · · 

· Vi il un' altr:i i:>sservazionf! a fare, vale a dire che · 
per ottenere una nuoYa delimilnzione, bisognerebbe 
1lall'an1 o dalrallra parte n!dere altre&! ile' terrilorii. 
In questo caso, potrebbe accadere che si cedesse non 
solo de'lerritori, ma ben anche delle popolazioni. Ora, 
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chè di~bbPtCI!' qnel'e · por'olazìÒnì' se''nohl• italinne le·! di legge pe~ in 'convallÌlaiion'e di ·uri Regio' Decreto'còo'' 
racessimo austriac~e ;'.e_ tic_e~l!rsn .,._.Son-? '_a_ rlo11- q1.1e 'di'_ Il cui fu aul?rizza.la la. coslruzionP; •• di_, var_i.e op-ere --~· I_· 
paretl9 ehe l[tll'sto 11ecre!"Ca :111 moltd le \11fficolt.~l Posso porto Corsinl d1 Ravenna. - · ' · · · · · .- •. · . · ·· , 
nullamen«1·'assieurar4! Il Senato' che il Go•ernò tld R!!; · Leggo il progetto di legge. .: - ~·1 :. '. '' • • '' · ., · • 1 

pet'·qnaoto"è in poter' ·suo,'' si' adepererà': con' tutto '.· e Art.' t. Il Gevemo è autoriizato i continuare e_' 
I' impegne!orWte olle nere 1• tutto dò' ché' è · ottenibile :1 ··compiere' te ·'opere hiizi:ite · ·od appaltate per rendere - 
vanta Mi~' di' quelle popolazioni e 'nel!' interes!lll · geo e-: Ravenna· accessibile al bnstlmenti di lungo corso, se-" 
ralé·del"paeL!P ... ,.,,,, .:. l'i''.·111-•1-<1 ~.'!l!.:t •1 ~··1 '•·_ condo il piano di esecuzione approvato; dcl t.'.otlobre-! 

Senatore Paslnt, Relatore, Domando· 1a parola:-:·; •· 186~;. con 'che la spesa per esse opere, insieme a tutte. 
iJ>treildente. Ila la''paroia:' 'l. ''"1• .. ;iLo "'. ,,. ·: .! 1e··~pese fatte e contratte per le opere di Porto. Cor- . .' 
Senatore Paslnl; Relatore. L'Urfìci<> Centrate· non sin i, in base del progetto sancito dal Ditt.ilore dell'E-' · - 

balveramente raccomandatò ili Ministerò' 'di ·ra=r prati- milia it 3 febbraio 18fi0, non eccedano la somma di 
che acciocchè 'il Go'l'erno · 1111slriaco assumat fa costru· - lire 3,325,351 da questo prcflssa. . - _' · · j 
zio ne' della 'Strada da Ponlebbtt lino a Villacco, ossi~ ·e A rf. 2. Esauriti i fondi predetti,· ogol altra spe~a 1 

ftno11t conitiunt(imenlo colla ·s1r;ida fPrrala Ro:lotro: J che rimanesse · à far;i per qualsiasi opera o sistema-:' 
L'Ullìcio .Cenlrale nitro no•i f~ce eh• rirerire le ur..: zione e miglioramento del porlo suJdello andrà,· per-' 

r;enti istanz~ delle proYiucie d'Udine e. di _-V ,nezia, ar- la sua compelenza passiva; soggetta alle· disposizioni I 
Onchè sia usicurata la co~truzione di questa .slrada e stabili tir. pei lavori ·mariti imi d11ll'arlicolo_ 190 della I 
in ogni caso per~bè sia prespoha·la linea da Villacco l~gge 20 marzo 4865, N. U-18, ·nllejf;alo F i.'· ·_~· '·' 
• Pontebba: e ud .(J1line, e ao~sio dota, come Yi è pe· · ·se"i signori scrutatori non intendono prender parte ' 
ricolo, la preforenu ad ,, una. linea diversa, la quale alla·· discussion~, potrebbero ritirarsi ·onde eseguire lo 
ICtnderebbe nella valle del\' Isoazo e li11ircLbe a Go- spo~lia 'delle schrde per la nomina del Questore. · · '' 
r1z1a. ~ , · i···· ,'.1 • • f: 'aperla là discussioaé generate· ~opra il progeltci · 
Questa~ \a nccomandazione ch11 Tenne falla dall'Urficio ili le:;;;e di cui lrstl!"ho dato l~llura. Se negsuno chiede', 1 

Centrale; e non credo poi çhe b co•a cosi sia disperala ra- p'arob, si passerà alla discussione dei;li articoli. · 
come fa' temerti l'onoi'c,·ole 'signor ~!iul,tro d1·gli AITari Rilrggo l'art. '1.' _-• ' · 
Esteri', ''poic_h•\.1lalle"uhbne, nytiziJ. ~"i. Ji'r•,cnulc, di· '(Ytdi •opro) 11"0 

: • '"· 
0 ! .· t 

cui· parl·n·n anche' ieri la Ga:.:.rlla ili Vtne:.iu in . un ' _Se ne<5uno 1lomand1 la. parola lo porrò 1i voti. Chi - 
sensatissimo 11rlicolo, pue che a Vienna stcs;a stia per lo approva·, sori;a. ·- · · . . . - - . · ' • 
a1iot1arsi "q1lan10 · erasi' 1;iil riconoscii1io prima' d..tla 'tAppruv,10) · -. ',., · · · -: 
guerra e nel me~e di ottobre dopo il ~r~IL11to ili pure, ' Ari. ?. ( J'edi lopra). ,-. 
•aie I dire che la lin··· lilbcco, Ponleliloa e U.line sfo (A1lpro_vnto). '" ':. ·,_I ,,j : :·; ,. .:~e,,,.,,_ 
da prererir:<i all'altra linea per Predici, sirch~ ~iova ' Ministro del Lavori Pubblici. Domando 111 p~­ 
•perare che questo desi1(erio giuslissimo Jcl Friuli e rola. 
delle nitre Provincie Venete sarA 10.l1lisruuo. Presidente. La parola è 11 sii;nor )linistro dei La- 
Mlntstro del Lavori Pubblici. Do111unJo la parola. vori Puliblici. 
Presidente. Ila lu l'nrolJ. Ministro del Lavori PubblÌCL Ho l'onore di 
Mlnl>tro del Lavori Pubblici. Posso assicurar(! presP.ntnre al Si:nato, In nome pure dell'onorevole Pre- 

l'onnrevole Rclalore eJ il Senato che il Governo si pre~ ,iJento ilei Cnniii;lio, reg;;ente il porL1ruglio delle Fi· . 
occupa di quesl3 q11is1ione, e che h.i inl•1ol:110 ndnzn, un proitcllo ili le:;;;e gii volalo 1lall'altro ramo 
trallative le quali tendono alla soluzione d,!I prolilema dcl P~r:mn-.nto, lentl~nl11 aJ 11u1oriuare spese per 
in un senso ravorcvole olla domanda degli Udip\si,_ -<!)'çrc straordinarie da rar~i nel porto di Venezia. 
purchè il Governo non sia impec;nalo in un - ~o~~orso. ·· Ho pure l'onore di presenl;1re, a nome dellD stesso 
pecuniario prima che non vi aia un' progello pratico e Presidente del Consiglio, alcuni altri disegni di legl(e 
eoncrele, nel quale sieno determinali gli oneri da asso- approvati dall'altro ramo del Parlamento, cioè : 
mersi dal Governo Italiano. Il nostro intento si è ap· t. Autoriuazione di spesa str11ordinari1 da iscri· 
punto di ottenere che l'Austria non rinunci all'idea di Tersi al capitolo 8~ del bil11ncio 1868 del Ministero 
prolunitare la _lioea verso il Friuli anzichè rleviarla dell'Interno per il compimento del carcere cellulare 
verso Gorizia. • in Torino. 

A questo scopo mi occorre di dichiarare che il Go- ~. Autorizzazione di spese per il compimento della 
verno no11 mancherà di usare tutta la diligenza presso cnstruziooe dcl nuo\·o carcere giudiziario cellulare a 
il Governo Austriaco. Sassari da iscriversi nel bilancio passivo del Ministero 
Presidente. Se nessuno più rhiede la parDl11 la dell'Interno per il 1867. 

discussione è esaurila, e trattandosi di un articolo solo, 3. Spesa ma!_!giore sul bilancio t867 del Ministero 
ne è rimandata I'approva•ione alla votazione pH squit- dell'Interno per soccorso e cura dri poveri colerosi. 
tinio llt'greto. Presidente. Do allo al signor Minislro dei Lavori 

Si passa ora, come gil aveva annunciato, al progetto Pubblici della pres!!nlazione dei progetti di legge testè 
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annunziati, che saranno . stampati e.. distribuiti. negli 
G[fìci~·., .. 0 •. 1 •. .'~ ·~1= 11,.;,! ... 1._ , ,; 1. .. -, .. 1.'u-; 1.1 

• Senatore Paslnl. Pregherei . il S.cnato I volllr de-. 
cretare d'urgenza il progetto di ;legge riguardante le 
spese da,, farsi al porto diYenezia, . .arlìnchè. possa es­ 
sere discusso in questo scorcio di sessione, e che eon-, 
seguentcmente l'Ufficio, Ceuteale ,che lo .deve esaminare;· 
ab presto nominalo .... ,, ., ..... · ', 11 .. ,. . •..• , • , ·,· 

Presidente. Se non, vi. sono . opposizioni; s'inten- • 
derà dichiarato d'urgenza i,I. progetto di legge. riguar· .. 
dante i lavori da farsi al. porlo di Venezia, .Òr, 1 ,.; . 
Mlnii.;tro del Lavori Pubblici. Io rar~ anche. 

presente ai' Senato che gli' altri proìlelli, di legge . che. 
ho avuto testè I' onore di presentare sono di somma 
u~lien~ai ai. trat~~. di. compiere ,dell!l, opere nelle, quali: 
il danaro del Governo è i;ià in gran parte consunto, 
pe~ cui ii capitale. speso. resta inoperoso, ed il, senizio, · 
pubblico che, si deve .. attendere .. dalla miglior eustodia.. 
dei deteumi °:°n ,si può. ottenere finchè il Parlamento. 
non. abbia acconsentite alle spesa necessarie per .ulti­ 
mare J lavori. Il Governo del Re r11 sollecito di intro­ 
durne la -: demanda all'altro .ramo ,del. Parlarnento , . m~ . 
~li esami dei ,inolt,i progetti che eranoIn «Or~o distu­ 
dio ne, ha rdÙO .rila.ftlare I' approraeiouefìno Il, quest'oggi., 
li Governo quindi nonpuò a. meno chepregare ilSe-, 
nato . a volere prima Cli separarsi approvare i. pro­ 
getli di legge che bo avuto le3til I' onor11,. di,,presen· 
ta.rg~ .. ,.,, :. .. r.' ,.• .,, .. ,.! 1:~ ~· "": r,'.\ ... :: .. : .... ·,. 

Presidente. Ora si dovrebbe passa~e allo squiltinio. 
segreto sulle leggi dianii discusse, ma con mio grande 
rammarico debbo dire, che essendosi allontanati alcuni 
Senalori," non siamG più in numero .. '. ·1o·, per ;.v.eriti, 

-a:J _ .. r, ((' •.: 1:·. :r, •,!1•':f'; rJ ·-·~'·~·'·(...· .. (I I 
·_. 1 '- q .. ' . . .. : I . _,.' ' I : Il I I 

I~' 't,t•nt1'1 .. '.\ .~··~1•[<1'.:<°I f':\.'{~,: !:;!) (';:'.-.:::~~·': t 
•.f••.'I 'l:-.-:·\ lO';I•' '. .,, •-i1 'j '.•li lJI'. .,' •1': ! . I .. I'-;,. .,'i . 
. j'·l •1 ì-d1 I·':·•'\ 1··1··: ;Ì !,·'''::.- I ,f1;! '· r·t :, ;. , 'I I i;_:· : 
()f:lt"I •, 1.1."1:1 I. 1•;f'.,., t';,; •t'.~, 1'. ,{, 111! · .•.1•: I IJ .''\ r--1• 

1'"j '1····;;, ~;"1· '.\ '(•11:i 

. , · '. · .• ~ · ., i i, I ! . '·•: 

~ ... · f,_~:···' ;·.,~ ·' ·1··.1··r. '11o'j 

non saprei che. cosa aggiungere per · invitare. 1i: eignori.. 
Senatori .ad intenenirP alle sedute •. : .. , .:-1, .. , .:i -~···,,,: 

ISoq posso che. rivolgermi ai Senatori pl'$SC11ti e pre-., 
g11r.li a volere ciascuno,. Qelle proprie relazioni p~ivale;.• 
eccitare i colleghi. assenti a. volere recani ,alle sedute. 
ùel s~nato.,,Si lraua della discussione. dei .bilanci I e: 
sarebbe terio .cqsa sommamente disdicevole clw avet11e, 
da spirare il giornG pPreotorio di mercoledl 1enza che, 
si potessero votare •. ,. · .. 'i .'\" '· ...... ,{.·;' ri<:t ''" o!r.r.c 

L'ordine del gio'l'no per la seduta pubblica 4Ji, JulU!dl 
sarà la. discussione d!l\, bilancio, passivo. :': •• ..,,,,,, ,:.- 

. Questa oceup~rà· certamente tutli e tre i, giorni. lari 
~eguito verrà, il. progetlo di legge relatiro •I Ba!KAI di . 
Sicilia e quegli altri che potrannG. ~ssere·. io prouto, ., 

Ora darò ~nto al. Senato del risullllto d~llo. sqoit,.,1 
tinio per la nomina.del. Questore mancante,,:-·'· T.I 
'r: . li ·'Senatore D& Gori ebbe voti : !& · :,. 

»:1; Ginori' ··· •. ,., "tS r.~r :.;;~ •. ·: ., 
i·. Strozzi . ,, ' !'"·! l~J'·; "·I'!.' nr , I ;; • 

" :, '/ P~ndoHin,; ' !,., • 3 ·.'.'.·~:,'I " 'I ( , ·' · ,, , 
t /:;I Bartolommei , .... ,.,, : ' I " '. J ~ , ,, i ,. : ' '• •· Amà1f pror.• I. 2·1'.·1·:· r :1 ~·-~ .... , • • .. , Chiesi , 2 ·'· .. 1 

I· I. t I '•ÌI. · Palllcri I I' '"l'if"i 4 " r.: ·' ·'. '~' 
' ' '• ' 1· ' I .; • .• I .,. ,.,..,, I· ,.,• ''''°'1 
·Nessuno 1ven1~0 oltcnuto la magi;ioranza,. e ,trattan7. 

dosi ~ella t~n.a. ~ro,va, .r~mangono in ~allotiaggio i.So-~ 
natort De G_or1.1e G1nor11 e ~ questo 11 procederà neli.., 
prossima tornata •. :·. . , . . · .. ,, . . · .. , . • ·• ., 

I Il Sen~lo è dunque· convocato J>H lunedl .. al tocco• .· 
mezzo in se;d~,1.1 ,p11Lblic1. . . .,, ·'.. ;·.,. '"!:.'n ., : .,0,: 
.La.s41dul11. ~sciolta, (ore ~ t1'ì·,. · , , .... , .. , ! ,, ,,'~, 
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